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IL TEMA 
 

I saggi presentati in questo Tema della Rivista esaminano i contenuti eco-
nomici e normativi e i problemi che, al momento, sembrano dominanti 
nella contrattazione collettiva italiana. È noto, infatti, che essa, da tempo, si 
trova di fronte a diverse sfide. Una di queste è la necessità di adattare i 
contenuti contrattuali a un sistema economico e sociale in profonda e co-
stante trasformazione, in cui aleggia il rischio di scaricare ogni costo pro-
duttivo e organizzativo in capo ai lavoratori. Il sistema negoziale gestito dai 
sindacati confederali storici e dalle contrapposte organizzazioni datoriali, 
inoltre, è esposto alla concorrenza al ribasso, e quindi al dumping contrat-
tuale e salariale, da parte dei cosiddetti «universi contrattuali paralleli». Vale 
a dire, una concorrenza a opera di contratti collettivi sottoscritti da sigle 
poco o nulla rappresentative, o meno rappresentative degli attori storici. 
Questi contratti collettivi «paralleli» e «alternativi», come dimostrano i dati 
effettuali, e anche i contributi di questo Tema, hanno quasi sempre conte-
nuti economici e normativi al ribasso e, quindi, deteriori rispetto ai contrat-
ti dei soggetti storici. Ci si trova di fronte a una sorta di eterogenesi dei fini 
della contrattazione collettiva che, com’è noto, è nata per sottrarre i salari 
dalla concorrenza. In questo caso, al contrario, è proprio la contrattazione 
collettiva a legittimare la concorrenza sul piano salariale e normativo. In-
somma, l’esperienza dimostra che una sconfinata libertà sindacale può 
produrre frutti avvelenati. 

D’altra parte, la nascita di questi universi contrattuali paralleli può sicu-
ramente rispondere allo sviluppo di nuove aggregazioni di interessi e di 
identità che non si riconoscono in quelle storiche e che si fanno portatrici 
di esigenze differenti e suscettibili di produrre risultati innovativi. Tuttavia, 
non si può nascondere che, nella maggior parte dei casi, negli ultimi anni, 
questi universi contrattuali paralleli producono un doppio ordine di effetti. 

 
(*) Rispettivamente, professoressa ordinaria di Diritto del lavoro presso l’Uni-

versità di Brescia e professore ordinario di Diritto del lavoro presso l’Università di Pa-
lermo. 

 
 
 

Cristina Alessi, Alessandro Bellavista (*)  
 

INTRODUZIONE 



RGL N. 2/2022  •  PARTE I •  DOTTRINA 152 

Da un lato, si assiste alla proliferazione di contratti collettivi stipulati da sin-
dacati dei lavoratori e organizzazioni dei datori, dotati di una rappresentativi-
tà inequivocabilmente inferiore a quella dei cosiddetti soggetti collettivi «sto-
rici», che fissano trattamenti economici e normativi meno favorevoli rispetto 
a quelli contenuti nei contratti siglati da quest’ultimi. Tali contratti «al ribas-
so» offrono ai datori di lavoro l’occasione per ottenere, attraverso il formale 
rispetto della contrattazione collettiva, un risparmio sui costi del lavoro ri-
spetto a quanto accadrebbe se costoro applicassero i contratti collettivi dei 
soggetti collettivi «storici». È, infatti, un dato ripetuto quasi fino alla nausea 
che nella banca dati del Cnel sono registrati più di 900 contratti collettivi na-
zionali di categoria, con una crescita esponenziale nell’ultimo decennio. La 
gran parte di questi contratti sono sottoscritti da sigle sindacali e datoriali di 
infima rappresentatività, se non del tutto sconosciute. Dall’altro lato, sovente 
la sigla di un contratto nazionale rappresenta lo strumento per accedere a 
svariate risorse finanziarie, come quelle dei fondi per la formazione e degli 
enti bilaterali e per gestire Caaf e patronati. 

Per questi motivi, l’analisi qui svolta si sviluppa lungo due canali stret-
tamente collegati. In primo luogo, alcuni Autori (Tomassetti, Centamore, 
Siotto) prendono in considerazione i contenuti della contrattazione collet-
tiva e verificano le convergenze e le divergenze tra le regole dei contratti al-
ternativi e di quelli storici, mettendo in evidenza come alcuni contratti mi-
noritari non solo dettano discipline ribassiste, rispetto a quelle dei contratti 
dei soggetti storici, ma anche si appropriano di spazi che la legge assegna 
solo ai sindacati maggioritari. Si tratta di temi, come ben evidenziato dagli 
Autori, di assoluta rilevanza, al pari della materia retributiva, se si considera 
quanto la flessibilità del lavoro incida sulle prospettive di vita delle persone 
e come la valorizzazione della professionalità costituisca la chiave di volta 
dello sviluppo delle carriere.  

In secondo luogo, sempre in questa prospettiva, altri Autori (Lazzeroni, 
Schiavo, Cairoli, Galli) individuano le risposte più adeguate dell’ordina-
mento per assicurare un ordine al sistema contrattuale. Una di queste è si-
curamente l’identificazione del contratto collettivo destinatario dei rinvii 
legislativi per la disciplina di una determinata materia in quello stipulato dai 
soggetti qualificati dalla maggiore rappresentatività comparata. A cui si ag-
giunge che la suddetta formula selettiva è utilizzata per individuare i sog-
getti collettivi competenti a svolgere ulteriori funzioni nel mercato del la-
voro, anch’esse individuate dalla legge. Il problema reale di questa tecnica, 
tuttavia, è quello di assicurare la sua effettività e di contrastare gli abusi. In-
fatti, in assenza di una definizione legale di sindacato comparativamente 
più rappresentativo, è toccato all’autorità amministrativa e alla giurispru-
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denza elaborare gli indici sintomatici ai fini della verifica comparativa del 
grado di rappresentatività, traendo spunto dall’esperienza precedente for-
matasi sull’analogo requisito della maggiore rappresentatività. Tutto ciò ha 
fatto sì che si sia proceduto caso per caso, ogniqualvolta fosse necessario 
effettuare la suddetta valutazione per dare applicazione al precetto legale 
che faceva uso della formula della maggiore rappresentatività comparata. E 
non si può nascondere che tale situazione presenti tuttora molteplici critici-
tà e anche il rischio di accertamenti non corretti della maggiore rappresen-
tatività comparata. 

Dai contributi qui presentati emerge la difficoltà da parte degli attori 
storici di controllare e garantire l’applicazione dei loro accordi soprattutto 
nelle periferie, nei punti di intersezione del sistema contrattuale e nelle fi-
liere degli appalti. Davanti all’insufficienza dell’autoregolazione (una sorta 
di fallimento nella costruzione del mercato a opera degli attori negoziali 
maggioritari), di conseguenza, è esplorata (Lazzeroni) la grande e irrisolta 
questione dell’attuazione dell’art. 39 Cost. e dunque della possibile giuridi-
ficazione di un sistema di contrattazione collettiva compatibile con i dicta 
della norma costituzionale e con le scelte delle grandi organizzazioni collet-
tive storiche che sono, peraltro, quelle che rappresentano la maggioranza 
dei lavoratori italiani.  

Non si può negare che, ormai, di fronte all’estrema frammentazione 
del sistema contrattuale, sia giunto il tempo di escogitare rimedi per im-
pedire che un esercizio perverso della libertà sindacale operi a danno di 
coloro (i lavoratori) che dovrebbero, invece, essere protetti da essa. Per-
tanto, un forte contributo al contrasto del fenomeno del dumping contrat-
tuale sarebbe offerto proprio dall’approvazione di una legge sulla rappre-
sentatività ai fini della contrattazione collettiva, a seguito della quale i 
contratti collettivi siglati dai soggetti più rappresentativi, sulla base dei 
meccanismi di misurazione ivi contenuti, acquisiscano efficacia generale 
nei settori di riferimento. Oppure si potrebbe pensare a un intervento li-
mitato all’attuazione dell’art. 36 Cost. che, in linea con la proposta di di-
rettiva comunitaria al momento in discussione, contenga un rinvio mobi-
le ai trattamenti economici determinati dai contratti collettivi sottoscritti 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazionale. Del resto, in questa direzione 
sembrano muoversi le stesse parti sociali. A questo riguardo, proprio per 
garantire l’equilibrio del sistema e per ridurre i frequenti casi di retribu-
zioni al di sotto della soglia di povertà, è opinione largamente condivisa 
che dovrebbe essere prevista una Commissione indipendente che deter-
mini e aggiorni periodicamente una soglia retributiva minima oraria quale 
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base di partenza delle scelte dell’autonomia collettiva. È noto, tuttavia, 
che sulla esplicita previsione di una siffatta soglia vi sono posizioni con-
trarie, anche da parte di alcuni sindacati, i quali temono che possa risul-
tarne indebolita la stessa contrattazione collettiva. Siffatte preoccupazio-
ni, ad avviso di chi scrive, potrebbero risultare ridimensionate alla luce 
delle esperienze di altri ordinamenti, laddove la previsione di una soglia 
salariale minima inderogabile ha svolto al contrario una funzione promo-
zionale delle libere dinamiche della contrattazione collettiva. 

Anche in assenza di un intervento legislativo, le stesse parti sociali più 
responsabili e rappresentative potrebbero semplificare il sistema, ridefinen-
do i confini delle aree contrattuali, in linea con le direttive provenienti dal 
Patto della fabbrica del 9 marzo 2018. In particolare andrebbero delimitati 
i campi di applicazione di alcuni contratti collettivi nazionali di carattere 
trasversale e onnicomprensivo (come soprattutto il multiservizi e il servizi 
fiduciari e vigilanza) che, prevedendo trattamenti retributivi alquanto bassi 
(talvolta al di sotto della soglia di povertà), di fatto fanno concorrenza al 
ribasso ad altri contratti collettivi nazionali nei settori di specifica pertinen-
za di quest’ultimi (logistica, igiene ambientale, alimentare, edilizia).  

Peraltro, la precisazione del concetto di sindacato comparativamente 
più rappresentativo, che, come s’è detto, al momento è rimessa alla giuri-
sprudenza e all’autorità amministrativa (con inevitabili incertezze), potreb-
be trovare un più chiaro punto di riferimento nel meritorio lavoro del Cnel 
di classificazione dei contratti collettivi nazionali e di misurazione delle 
percentuali di loro effettiva applicazione. Cosa che sarebbe altresì facilitata 
dall’effettiva applicazione del cosiddetto codice alfanumerico unico dei 
contratti collettivi nazionali (introdotto dall’art. 16-quater del d.l. 16 luglio 
2020, n. 76, convertito con la l. 11 settembre 2020, n. 120). Così, ogni con-
tratto collettivo nazionale di lavoro avrebbe un codice unico, da utilizzare 
per tutte le comunicazioni pubbliche obbligatorie, che permetterebbe di 
censire tutti i contratti collettivi nazionali in relazione al reale numero di la-
voratori a cui sono applicati. Di conseguenza, in questo modo si potrebbe 
avere la certezza di quali siano i contratti collettivi nazionali siglati da sog-
getti comparativamente più rappresentativi. E sulla base di tale risultato 
emergerebbe quale sia il contratto collettivo leader abilitato a gestire i rinvii 
legali alle determinazioni dell’autonomia collettiva e che costituisce il punto 
di riferimento delle molteplici normative legali che prendono in considera-
zione il contratto collettivo sottoscritto da soggetti qualificati, come appun-
to i sindacati comparativamente più rappresentativi. 
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